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1. PROFILO DELLA CLASSE
2. ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA ED INTERVENTI DI CONTROLLO DEI LIVELLI INIZIALI

· Presentazione degli insegnanti non in continuità.

· Illustrazione dei piani di lavoro, delle modalità di valutazione e degli obiettivi prefissati

· Proposte di lezione itineranti e visite guidate

3. OBIETTIVI TRASVERSALI – RISULTATI ATTESI
Obiettivi educativi trasversali

 

Il Collegio dei Docenti ha individuato quali indicatori e misuratori degli obiettivi educativi trasversali gli elementi indicati nella seguente tabella:

	OBIETTIVI

	FREQUENZA 

L’alunno è presente alle attività didattiche di istituto (lezioni, corsi di recupero, verifiche, ….)

	PARTECIPAZIONE 

L’alunno partecipa all’attività scolastica reagendo agli stimoli e interviene spontaneamente o dietro sollecitazione in modo propositivo, pertinente e costruttivo.

	COMPORTAMENTO 

L’alunno osserva un comportamento civile e rispettoso, secondo le norme dello statuto contrattuale stabilito dal POF, e sa relazionarsi con i compagni e con i docenti mostrando apertura e disponibilità

	ORGANIZZAZIONE DELLO STUDIO E DELL’ATTIVITA’ SCOLASTICA

L’alunno studia in modo motivato, costante nel tempo e sistematico e sa organizzare responsabilmente il proprio lavoro


2.3 Obiettivi didattici trasversali

Il Collegio dei Docenti ha approvato le seguenti griglie:
	OBIETTIVI DIDATTICO-COGNITIVI TRASVERSALI PER IL BIENNIO

	CONOSCENZE

risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso

l’apprendimento
	ABILITA’

capacità di applicare conoscenze per portare a

termine compiti e risolvere problemi


	COMPETENZE 

Utilizzazione di conoscenze e abilità in contesti di lavoro o di studio non prevedibili


	Conoscenza dei contenuti essenziali per la formazione di base e di quelli irrinunciabili per la specificità di indirizzo IEE DI QUELLI IRRINUNCIABILI TTIVI
	Comunicare in maniera corretta, attraverso una pluralità di strumenti
	Affrontare con disponibilità e curiosità situazioni problematiche ANNOTAZIONI

	Conoscenza delle terminologie settoriali
	Utilizzare con progressiva consapevolezza le principali strutture dei vari codici disciplinari
	Operare collegamenti, analisi e sintesi disciplinari

	Conoscenza dei mezzi, delle dinamiche comunicative e degli strumenti che ne garantiscono l’efficacia
	Applicare metodi di intervento operativo su temi e problemi proposti
	Rielaborare i contenuti fornendo argomentazioni e giudizi di valore personali

	
	
	Saper rielaborare gli aspetti pratico-applicativi di singole esperienze in forme teorico-astratte


	OBIETTIVI DIDATTICO-COGNITIVI TRASVERSALI PER IL TRIENNIO

	CONOSCENZE

risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso

l’apprendimento
	ABILITA’

capacità di applicare conoscenze per portare a

termine compiti e risolvere problemi


	COMPETENZE 

Utilizzazione di conoscenze e abilità in contesti di lavoro o di studio non prevedibili


	Conoscenza dei contenuti essenziali per la formazione di base e di quelli irrinunciabili per la specificità di indirizzo 
	Comunicare in maniera efficace, attraverso una pluralità di strumenti
	Affrontare con consapevolezza e autonomia situazioni problematiche note o nuove 

	Conoscenza e consolidamento delle terminologie settoriali 
	Padroneggiare le principali strutture linguistiche nei vari codici che le distinguono (linguaggio orale, matematico, grafico, informatico, ecc.) 
	Operare collegamenti, analisi e sintesi organiche disciplinari ed interdisciplinari 

	Conoscenza e consolidamento  dei mezzi delle dinamiche comunicative e degli strumenti che ne garantiscano l’efficacia 
	Adottare un metodo razionale di indagine del reale nella sua complessità 
	Rielaborare in maniera critica e personale i contenuti fornendo argomentazioni e giudizi di valore personali.

	
	Organizzare le conoscenze in un sistema ordinato, all’interno di parametri spazio-temporali, utilizzando e contestualizzando i dati appresi
	Saper gestire situazioni problematiche utilizzando le conoscenze e le abilità acquisite nelle varie discipline 

	
	
	Individuare i tratti distintivi della nostra cultura, sintesi della tradizione umanistica con quella scientifica

	
	
	Essere disponibili all’apprendimento permanente ( imparare ad imparare)


4. ATTIVITA’ DISCIPLINARI ( CONTENUTI, PROGETTI )
I programmi individuali sono depositati agli atti della scuola a partire dal mese di novembre 2011.
5.
     METODI DI LAVORO

	              DISCIPLINE

TIPOLOGIA


	Relig. Catt. O Attiv. Altern.
	Lingua e letteratura Italiana
	Lingua e cultura latina
	Lingua e cultura greca
	Lingua e cultura straniera - Inglese
	Lingua e cultura straniera - Francese
	Storia e geografia
	Storia
	Filosofia
	Matematica
	Informatica
	Fisica
	Scienze Nat. – Bio. - Chim.–  Geografia
	Disegno – Storia dell’arte
	Scienze Motorie e sportive

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione partecipata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione di allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tutoring


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività sportiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sussidi audiovisivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6. CRITERI DI VALUTAZIONE

  La valutazione è un atto educativo, inserito in un contesto di relazioni interpersonali (in cui si valutano non le persone, ma i prodotti ed i comportamenti), essenzialmente finalizzato alla costante verifica dell’azione didattica programmata. Essa viene espressa secondo criteri, parametri e griglie di valutazione preventivamente comunicati alla classe dai singoli Docenti. Essa infine viene comunicata tempestivamente alla classe, nella convinzione che l’informazione di ritorno (feedback) sia elemento decisivo dell’azione didattica stessa.
Negli scrutini, la valutazione sarà espressa in decimi, con numeri interi. La sufficienza viene attribuita in presenza dei seguenti elementi:

· Conoscenza generale, anche se non approfondita degli aspetti più significativi degli argomenti o delle attività svolte.

· Comprensione delle linee essenziali dell’argomento proposto o dell’azione svolta, anche se i percorsi seguiti sono poco motivati.

· Capacità di effettuare operazioni (analisi e sintesi), di organizzare e/o svolgere il compito affidato in modo sufficientemente coerente, cogliendone gli aspetti fondamentali.
· La presenza di limitati errori (di distrazione, di organizzazione) non inficia l’esito dell’operato.

· Sostanziale proprietà grammaticale e lessicale e/o uso corretto delle tecniche previste nella produzione degli elementi essenziali richiesti.
Sulla base di questo criterio-guida vengono assegnati i voti superiori o inferiori alla sufficienza.
Il Consiglio ritiene congruo e sufficiente n.2 prove per il trimestre e n.3  prove per il pentamestre, fatta eccezione per discipline specifiche e per quelle che hanno un numero di ore settimanali molto limitato. Correzione e consegna degli elaborati alla classe avverranno in tempi brevi, salvo cause di forza maggiore. La notifica dei voti, improntata alla massima trasparenza e tempestività, si effettua tramite comunicazione orale.
  7. QUADRO RIASSUNTIVO VERIFICHE SOMMATIVE PREVENTIVATE

	              DISCIPLINE

TIPOLOGIA


	Relig. Catt. O Attiv. Altern.
	Lingua e letteratura Italiana
	Lingua e cultura latina
	Lingua e cultura greca
	Lingua e cultura straniera - Inglese
	Lingua e cultura straniera - Francese
	Storia e geografia
	Storia
	Filosofia
	Matematica
	Informatica
	Fisica
	Scienze Nat. – Bio. - Chim.–  Geografia
	Disegno – Storia dell’arte
	Scienze Motorie e sportive

	Prova orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Domande Flash
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Traduzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi di testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saggio Breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove scritte sostituzione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problemi a soluzione rapida
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Trattazione sintetica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove pratiche di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti a risp. singola
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti a risp. multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti a risp. aperta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova grafica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove pratiche 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8. IDEI (MODALITA’, TEMPI )
(Delibera del Collegio Docenti del 9 settembre 2011)
· Nel corso dell’anno:

a. recupero in itinere formalizzato sul registro personale del docente,

b. intervento personalizzato (esercitazione in classe e compiti aggiuntivi a casa),

c. pausa didattica (non si va avanti con il programma e si svolgono attività di recupero/approfondimento),

d. corsi di recupero extracurricolari per gruppi di studenti di una classe ( o di classi parallele)
e. sportello didattico su prenotazione dell’alunno

· nel periodo estivo:
a. sportello didattico su prenotazione dell’alunno,

b. corsi di recupero extracurricolari per gruppi di studenti di una classe ( o di classi parallele)
    9. INTERVENTI DI SOSTEGNO ( HANDICAP, DSA, DIFFICOLTA’ CONCLAMATE,   

        ALUNNI STRANIERI )

    10. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO    

        (Delibera del Collegio Docenti del….)
Sono confermati nel corrente a.s. 2011-2012 i criteri per l’assegnazione del credito scolastico e formativo deliberati dal Collegio dei Docenti nella riunione del  30 aprile 2010, in conformità con la normativa vigente (in particolare Legge 10/12/1997 n. 425 art. 5, il D.P.R. 23/7/1998 n. 323, artt.11 e 12, il D.M. n. 49 del 24/2/2000,  Legge 11 gennaio 2007, n.1, il D.M. n.42 del 22/5/2007, art.1, il D.M. n.80 del 3/10/2007, l’O.M. n.92 del 5/11/2007, il D.P.R. n.122/09, il D.M. 99 del 16/12/2009, di cui si allega di seguito la tabella), cui si atterranno, per quanto di specifica competenza, i singoli Consigli di Classe.
Decreto Ministeriale 16 dicembre 2009, n. 99
TABELLA A (sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio
1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)
CREDITO SCOLASTICO - Candidati interni
	 Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	3-4 

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6 

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7 

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8 

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9 


 

A) CREDITO SCOLASTICO

1° - Le “bande di oscillazione”, comprensive degli elementi di cui al successivo punto 2°, saranno oggetto di valutazione globale. Il credito scolastico attribuito sarà motivato su apposito spazio facente parte integrante del verbale della riunione del Consiglio di classe.

2° - Le “bande di oscillazione” sono comprensive di tutte le voci inerenti il credito scolastico e cioè:

 -       MEDIA ARITMETICA DEI VOTI 

· QUALITA’ DELLA PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO: l’ ”IMPEGNO” verrà riconosciuto a condizione che la maggioranza dei Docenti (almeno la metà + 1) sia d’accordo; in caso di parità, vota anche il dirigente scolastico.

B) CREDITO FORMATIVO “INTERNO”

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ PROGETTUALI E INTEGRATIVE INSERITE NEL P.O.F. (minimo 20 h*):
*  fa eccezione il corso di chimica organica, valido anche se di durata inferiore alle 20 ore.
C) CREDITO FORMATIVO “ESTERNO” 
   a. Saranno presi in considerazione i crediti formativi relativi a programmi posti in essere da enti o società pubbliche e/o private, rispondenti ai requisiti qui di seguito indicati, dietro certificazione della durata e della frequenza su carta intestata sottoscritta dal rappresentante legale.

   b. Sono congrue al corso di studi, per la loro valenza formativa, esperienze legate all’attività sportiva (non semplice attività in palestra), al volontariato e alla solidarietà sociale, oltre a tutte le esperienze aventi rilevanza culturale, purché correttamente certificate (come sopra); le attività lavorative sono riconosciute ai fini del credito solo se in stretta connessione con il corso di studi.

   c. Non verranno valutate  le esperienze di durata inferiore ai 30 giorni; per le attività che coprono l’intero anno scolastico, sarà necessario fornire un attestato con precisa indicazione temporale (comunque non inferiore a 40 ore di impegno). 

   d. Fa eccezione l’impegno intensivo di tipo culturale: partecipazione, in orario extrascolastico, a convegni, seminari, congressi di durata non inferiore alle 16 ore, se in ambito locale, e alle 12 ore, se fuori sede; partecipazione a stage con enti esterni pubblici o privati, della durata di almeno 30 ore.

3° -  Si terrà conto dell’incidenza sul credito scolastico e formativo delle norme di cui al D.P.R. 249/98 (Statuto delle Studentesse e degli Studenti) e successive modifiche ed integrazioni di cui al D.P.R. 235/2007.

4° - Chi non presenta in tempo utile l’apposito modulo di certificazione delle attività svolte,  non avrà accesso al punto di credito formativo.

5° - Il punto di credito verrà attribuito in presenza di almeno due elementi su tre, uno dei quali deve essere l’IMPEGNO. 
Verranno verbalizzate, su apposita scheda, le motivazioni relative all’attribuzione o alla non attribuzione del  suddetto punto, per ogni studente, in sede di scrutinio finale.
12.VISITE DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE, SCAMBI CULTURALI

Imperia,                                                                              Il coordinatore
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